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COP\A CONFORME OR\G\N ALE 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

L'anno 2020, il giorno 15, del mese di ottobre alle ore 16.00 presso la Sede dell'Associazione 
Movimento Difesa del Cittadino - Roma Ovest (MDC-Roma Ovest) in Roma, Via Val Varaita, 8, 
00141, si è svolta l' assemblea straordinaria dei soci. 
È chiamato a presiedere la riunione il Pres. Camilla Bernardini e il Segretario Dalila Loiacono. 
Sono presenti: 

1. Camilla Bernardini (Presidente) 
2. Dalila Loiacono (Segretario) 
3. Marianna Macedonia (Vice-Presidente), delega Camilla Bernardini 
4. Michele Capozzi 
5. Lorenzo Cappucci 

Il Presidente, rilevato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di Statuto dichiara 
che l'Assemblea deve ritenersi pienamente regolare e valida e l'invita a discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

1. Scissione dall'Associazione Movimento Difesa del Cittadino 
2. Cambio denominazione 
3. Approvazione nuovo Statuto 
4. Varie ed eventuali 

In merito al punto 1 dell ' O.d.g. il Presidente informa i presenti che dopo lunga ed attenta riflessione 
sulla situazione politico economica del Movimento Difesa del Cittadino a livello nazionale ha 
intenzione di chiedere all ' Assemblea dei Soci di MDC Roma Ovest la scissione e il cambio di 
denominazione. 
La richiesta di scissione nasce dal disaccordo con gli Organi Nazionali del Movimento Difesa del 
Cittadino sia dal punto di vista della gestione economica sia da quello organizzativo/politico le cui 
scelte non vengono più condivise dai membri di MDC Roma Ovt:sl. 
Il Presidente chiede ai pa1tecipanti se ci sono interventi. 
Concluso il confronto il Presidente mette al voto la proposta di scissione. 
L'Assemblea dei soci approva all'unanimità. 
In merito al punto 2 dell 'O.d.g. il Presidente propone ai partecipanti il nuovo nome 
dell ' Associazione: ADICU - Associazione a difesa dei consumatori e degli utenti aps e il r~at:n<s 
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Il Presidente chiede ai partecipanti se ci sono interventi. 
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' Concluso il confronto il Presidente mette al voto la proposta. 
L'Assemblea dei soci approva all'unanimità. 
In merito al punto 3 dell'O.d.g. il Presidente presenta ai partecipanti il nuovo statuto 
dell'Associazione redatto in conformità al Codice del Terzo Settore. L'Associazione ADICU avrà 
competenza territoriale nazionale con diramazioni regionali, provinciali o aree metropolitane e 
sportelli. Potrà, inoltre, svolgere la propria attività sul territorio dell'Unione Europea (UE). 
Là dove se ne presenti l'opportunità, potrà operare altresì stipulando Patti Federativi, Convenzioni e 
Protocolli d'intesa con soggetti pubblici e privati sia di carattere regionale, sia nazionale che 
dell'UE, che condividono e perseguono le finalità e gli scopi sociali di riferimento 
dell'Associazione medesima. 
Sono Organi dell'Associazione: l'Assemblea Generale; il Consiglio Nazionale dell'Associazione; la 
Presidenza dell'Associazione; il Presidente; il Segretario con funzioni di Tesoriere; il Collegio dei 
Probiviri; l'Organo di controllo ex art. 30 del d.lgs. 117/2017; l'Organo di revisione legale dei conti 
di cui all'art. 31 del d.lgs. 117/2017. 
Viene distribuita copia ai presenti. 
Il Presidente chiede ai partecipanti se ci sono interventi. 
Concluso il confronto il Presidente mette al voto la proposta. 
L'Assemblea dei soci approva all'unanimità. 
In merito al punto 4 dell'O.d.g. il Presidente chiede ai presenti se ci siano ulteriori argomenti da 
esaminare o domande. 
Alle ore 19.00 non essendovi più argomenti all'ordine del giorno e non avendo altri chiesto la 
-~arola, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 
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"Associazione a difesa dei consumatori e degli utenti aps" 

(ADICU aps) 

Art. 1 - Denominazione 

1) Ai sensi degli artt. 17 e 18 della Costituzione Italiana, degli artt. 36 e seguenti del Codice 
Civile, e per adempiere integralmente le disposizioni del Decreto Legislativo n. 117 del 3 
luglio 2017 e le vigenti disposizioni nonnative e/o regolamentari in materia, l 'Associazione 
"MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO - ROMA OVEST" - costituita nel 2009 -
modifica ed integra il proprio Statuto Sociale, registrato il 25/11 /2009 presso l'Agenzia delle 
Entrate di Roma, assumendo la connotazione di ente di Terzo Settore di Promozione Sociale 
denominato: "ASSOCIAZIONE A DIFESA DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI aps", 
che può essere correttamente identificata anche con la denominazione "ADICU aps'', (di 
seguito indicata come: "Associazione"). 
2) L'Associazione, come regolamentata nel presente Statuto, è un centro permanente di 
vita associativa a carattere democratico costituita con finalità esclusivamente civiche, di 
solidarietà e di utilità sociale a favore dei soci e/o di terzi, senza finalità di lucro e nel 
pieno rispetto dei principi di democrazia, uguaglianza, libertà e dignità dei soci e al 
rispetto delle vigenti disposizioni normative e regolamentari in materia. 
In particolare l' associazione si prefigge come finalità: 

a. la tutela dei diritti e degli interessi del cittadino nei confronti delle Pubbliche 
Amministrazioni; 

b. la difesa del consumatore-utente nei rapporti con le Aziende pubbliche o private 
produttrici di beni o servizi; 

c. il corretto rappoi;to tra cittadini e giustizia; 
d. il pluralismo e l' obiettività dell ' informazione radiotelevisiva e stampata; 
e. l' accesso per .tutti alle nuove tecnologie telematiche, nel rispetto dei dati personali e 

della tutela dei minori ; 
f. la tutela della salute delle persone e del rispetto dei diritti del malato e della sua 

famiglia; 
g. il miglioramento della qualità della vita e della protezione dell ' ambiente, dei beni 

culturali e artistici; 
h. la sicurezza alimentare e la tutela dei prodotti tipici ; 
i. la valorizzazione della diversità di genere, con la promozione di una politica di piena 

valorizzazione e pari opportunità nel lavoro, nella vita politica, economica e culturale; 
J. il rispetto delle diversità di razza, religione, identità sessuale, promuovendo una società 

multirazziale e multiculturale. 
3) L'Associazione non potrà in alcun modo assumere il carattere della formazione politica. 

Art. 2 -Sede 

1) L'Associazione ha sede sociale in Roma, Via Val Varaita 8 - cap. 00141. 
2) Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, se avviene all ' interno 
dello stesso Comune. 
3) L'Associazione è tenuta a comunicare tempestivamente qualsiasi trasferimento di sede agli 
enti gestori di pubblici Albi o Registri nei quali è iscritta. 

Art. 3 - Ambito di attività 

1) L'Associazione può svolgere la propria attività su tutto il territorio nazionale, regionale e 
dell 'Unione Europea (UE). 
2) Laddove se ne presenti l 'opportunità, potrà operare stipulando Patti Federativi, 
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Convenzioni e Protocolli d' intesa con soggetti pubblici, privati e istituzionali sia di carattere 
regionale, sia nazionale che dell'UE, che condividono e perseguono le finalità e gli scopi 
sociali di riferimento dell 'Associazione medesima. 

Art. 4 - Finalità (Oggetto) 

1) L'Associazione promuovere e tutelare gli interessi del cittadino consumatore, utente e 
risparmiatore nei confronti di Aziende e di Istituzioni, pubbliche e private, che nel produrre 
beni ed erogare servizi, adottano comportamenti scorretti e/o anomalie gestionali. 
2) L'Associazione, a tal fine, favorisce la sensibilizzazione, l ' infonnazione, la fonnazione e la 
tutela del cittadino consumatore, utente e rispanniatore, promuovendo al riguardo ogni utile 
iniziativa per il corretto ed efficiente esercizio dei servizi pubblici , per la riqualificazione 
dell ' ambiente, nonché del sistema sanitario ed assistenziale; partecipa, altresì, alla costruzione 
democratica del movimento consumerista a salvaguardia dei diritti alla salute, alla mobilità, 
alla sicurezza, alla difesa economica, alla tutela legale, sia in ambito giudiziale che 
extragiudiziale e ambientale, al fine di eliminare abusi e distorsioni di mercato, 
discriminazioni sociali , soprusi e corruzione ed ogni altra attività illecita o non conforme ai 
principi normativi e procedurali che la regolano. 
3) A tale riguardo, l'Associazione si propone il conseguimento dei seguenti scopi: 

a. il controllo e la tutela di un rapporto equilibrato tra l 'uso individuale delle risorse 
dell ' ambiente ed un razionale sviluppo della società, finalizzato al rispetto della dignità 
della persona umana; 

b. il diritto alla sicurezza ed all ' integrità fisica e psichica dei cittadini e dei contesti .~ 
famigliari ; , / .. [o'1 ~et 

c. il diritto alla qualità dei prodotti e dei servizi resi alla collettività e ad ogni suo sin~~~~ 
.~ Q:- . ,.-

~o~~onente; . . . . . . ,'.ìf ~ · ,.6 d. il dmtto al nsparm10 energetico, alla salute, alla valonzzaz10ne e alla salvaguardi ;a~ f ...,_ 
territorio, dell ' ambiente e dell ' ecosistema; ':.>;~)., _ · _ . 

e. il diritto a ricevere una informazione adeguata ed una corretta pubblicità; c.>->.,..,.~~;· ::'.: .. 
f. il diritto alla correttezza, trasparenza ed equità nei rapporti contrattuali in relazione ai ~ 

beni e servizi resi da terzi soggetti produttori ed erogatori, secondo standard di qualità 
ed efficienza; 

g. il diritto a una adeguata educazione al consumo ed all ' alimentazione, e il contrasto delle 
sofisticazioni alimentari; 

h. il diritto ad esercitare la libera scelta tra prodotti e servizi competitivi ; 
i. il diritto alla tutela del risparmio, del credito e dei servizi finanziari ed assicurativi, 

mirando alla educazione dell ' uso del denaro, alla prevenzione dei fenomeni dell 'usura e 
del sovra indebitamento in qualsiasi fonna si presentino, assistendo e sostenendo le 
vittime di tali abusi, ovvero coloro che versino in stato di grave bisogno personale, 
nonché ad un equo ed equilibrato rapporto tra qualità e tariffe dei prodotti destinati ai 
consumatori; 

J. il diritto alla correttezza, trasparenza ed equità nella costituzione e nello svolgimento dei 
rapporti contrattuali concernenti beni e servizi con particolare iiguardo ai servizi 
finanziari e creditizi; 

k. il diritto a essere rappresentati nelle sedi istituzionali; 
1. il diritto dei cittadini a un consumo consapevole; 
m. il diritto alla vigilanza sulla corretta gestione del territoiio da parte della Pubblica 

Amministrazione in materia di urbanistica, sanità, edilizia ed ecosistema, trasp01ii, 
appalti , forniture e prestazioni di servizi; 

n. il diritto alla tutela in materia di servizi pubblici e di pubblico interesse oltre alla 
vigilanza sul mercato mobiliare, sul servizio farmaceutico e sanitario, sui trasporti, sulle 
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telecomunicazioni, sull ' energia e sull ' acqua; 
o. il diritto ad un equo e giusto indennizzo nelle ipotesi di comportamenti illegittimi posti 

da soggetti terzi e/o da istituzioni pubbliche; 
p. il diritto alla tutela e alla gestione dei marchi e dei brevetti registrati ai sensi di legge; 
q. il diritto ad un corretto rapporto con e-commerce, giochi online, giochi a premi pubblici 

e privati e ad essere infonnati, sensibilizzati e tutelati nei confronti dell ' abuso del gioco 
e dei possibili rischi che esso comporta (es. Disturbo da Gioco d ' Azzardo); 

r. il diritto allo studio, attraverso un constante monitoraggio delle strutture scolastiche sia 
pubbliche che private sia su versante delle strutture fisiche, che dei progetti educativi; 

s. il diritto dei minori come sancito dalla Carta dei Diritti dei Minori delle Nazioni Unite, 
in particolare il diritto alla loro educazione e al loro sviluppo equilibrato e globale. Una 
particolare attenzione è riservata a quei fenomeni quali il bullismo e il cyberbullismo e a 
tutte le forme di dipendenza ivi compresa la dipendenza dai social e dai nuovi mezzi di 
comumcaz10ne; 

t. il diritto alla parità di genere nella sua totalità e complessità in particolare mettendo in 
campo tutte quelle attività necessarie al contrasto alla violenza di genere, sia essa 
violenza sulle donne, di carattere omofobico o transfobico; 

u. la tutela della privacy e il contrasto alla scorrettezza nell 'utilizzo dei dati personali da 
parte delle differenti piattaforme digitali ; 

v. la promozione dell 'uso attento e consapevole dei motori di ricerca e qualunque 
piattafonna social; 
e tutto quanto altro possa ascriversi alla pratica e all ' impostazione teorica del 

60;.I.> 'To ;\T consumerismo così come si delinea nel nostro Paese e in Europa. 
, _,,,,.. ~ t ' Associazione può, inoltre, svolgere altre attività strettamente connesse, integrative ed 

) inerenti a quelle indicate, purché in linea con le ,suddette finalità. Può perseguire tali scopi 
: ass~ciandosi , foderandosi · e/o mediante apposite intese anche con altri soggetti ed 

_., , .:-,~,ijsociazioni che perseguono i medesimi scopi . 

... ~r .;- Art. 5 - Attività di interesse genenile 

1) L' Associazionè, persegue le suddette finalità svolgendo, in via principale, le seguenti 
attività di interesse generale (di cui all ' art. 5, comma 1, del d.lgs. 117/2017): 

a. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti e rispanniatori relativamente a: promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui 
all ' articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53 , e i gruppi di acquisto solidale di cui 
all ' articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 - di cui all ' art. 5 
comma 1, lettera w, del d.lgs. 117/2017 e per la qualità dei servizi pubblici, ai sensi 
della citata legge n. 244/2007, art. 2, comma 461 , nonché della legge della Regione 
Lazio 25 maggio 2016, n. 6, recante: "Disposizioni in materia di tutela dei consumatori 
e utenti" ; 

b. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse quelle di natura editoriale, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato nonché delle attività di interesse generale di cui all ' art. 5 del 
d.lgs. 117/2017; 

c. educazione, istruzione e fonnazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003 , 
n. 53 , e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con 
finalità educativa; 

d. servizi strumentali ad enti del Terzo settore - resi da altri enti del Terzo settore in misura 
non inferiore al settanta per cento - di cui all ' art. 5 comma 1, lettera m, del d.lgs. 
117/2017; 
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e. promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della 
difesa non annata. 

2) Per svolgere tali attività l'Associazione, a mero titolo esemplificativo, potrà: 
1. raccogliere ed elaborare dati, documenti e valutazioni inerenti alle iniziative politiche, 
giudiziarie e sociali, amministrative ed industriali che interessano la difesa dei 
consumatori, dei cittadini utenti, del territorio e dell ' ambiente; 
2. raccogliere ed elaborare i dati per confrontare articoli anche di largo consumo in difesa 
dei consumatori; 
3. promuovere ogni azione utile per impedire l'uso di risorse energetiche che mettano a 
repentaglio la salute collettiva dei cittadini; 
4. dare impulso ad azioni utili per difendere i consumatori ed utenti iispetto all ' e-commerce, 
ai giochi on-line ed ai giochi a premi pubblici e privati; 
5. sostenere iniziative per disciplinare il settore pubblico e privato della produzione di beni 
e servizi al fine di tutelare e garantire gli interessi degli utenti e dei consumatori in ordine alla 
qualità dei prodotti e dei servizi, alla adeguatezza dei prezzi, alla effettiva possibilità dei 
predetti di poter difendere, sia come singoli che come gruppi, i loro interessi ed ottenere 
declaratorie di responsabilità dei soggetti erogatori di beni e servizi; 
6. appoggiare l' indizione di referendum abrogativi o consultivi, aventi ad oggetto 
l' attuazione delle finalità statutarie e dei consumatori ed utenti; 
7. avviare una cultura associativa fra consumatori ed utenti ponendoli come interlocuto · ~ 
organizzati delle Istituzioni, delle altre forze sociali e dei produttori ed erogatori di be \ , ~~0; ~~; 
servizi· .oc:::- o~ 
8. fav~rire la partecipazione democratica degli associati attraverso momenti di ~ni~iV, , -
infonnazione, confronto e dibattito sia all ' interno che all ' esterno dall 'Associazione, tr~Vando .,~ .t 
forme di coinvolgimento dei predetti mediante la elaborazione e l' attuazione di progetti e di 
iniziative volte alla tutela collettiva dei consumatori e dei cittadini utenti ; -''!'! 
9. promuovere l' informazione, la formazione e l' educazione al consumo dei beni e servizi è .. -;i ;p 
la loro fruizione anche mediante la pubblicazione diretta di riviste, giornali e periodici, web, 
tv, radio e via Internet; ovvero attraverso propri mezzi radiotelevisivi e di infonn~ioni 
organizzate con vigenti tecnologie avanzate nel campo, agenzie di informazioni, guide 
infonnative, sondaggi, iicerche, studi, test, manifestazioni, convegni e corsi di fonnazione per 
conto proprio ed in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati ; 
1 O. stimolare attività editoriali sotto tutte le forme e ad ogni livello di organizzazione; 
11. attivare, ove necessario, procedure ADR per la composizione extragiudiziale delle 
controversie; 
12. tutelare gli interessi economici e giuridici dei cittadini consumatori, utenti e 
rispanniatori ricorrendo, eventualmente, alla costituzione di parte civile e/o all ' atto di 
intervento ex art. 105 c.p.c.; promuovendo la tutela e l'assistenza legale degli utenti sia in 
ambito giudiziale, che stragiudiziale, nell'ambito del diritto civile, amministrativo e penale 
favorendo, all 'occorrenza, anche i componimenti bonari delle liti mediante gli strumenti 
deflattivi nonnativamente previsti , della mediazione, della conciliazione e della 
negoziazione assistita, tutto ciò al fine di ottenere un uso corretto dei mezzi pubblicitari , 
per eliminare fmme di pubblicità ingannevole, per garantire la sicurezza e la qualità dei 
prodotti e dei beni di consumo, per evitare l' inserimento nei contratti di clausole vessatorie 
a danno dei consumatori, ovvero di eliminare ogni pratica contrattuale, commerciale ed 
economica scorretta a danno dei consumatori, utenti e risparmiatori ; 
13. incentivare, nell 'ottica di una leale collaborazione tra cittadini e pubbliche istituzioni, 
iniziative e campagne di sensibilizzazione dell'opinione pubblica, delle altre formazioni 
sociali e delle forze politiche nazionali, regionali e territoriali , finalizzate all ' applicazione 
delle leggi vigenti ovvero alla emanazione di nuovi provvedimenti legislativi che 
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prevedano la partecipazione delle Associazioni dei consumatori a garanzia del controllo 
sociale sui servizi pubblici e privati, attraverso contratti e cmie dei servizi; 
14. rappresentare gli interessi dei consumatori e degli utenti nei competenti organismi a 
livello, locale, regionale, nazionale e dell 'UE; 
15. attivare iniziative legate al turismo naturalistico, culturale e sociale in genere; 
16. stabilire, per il perseguimento dei suoi scopi, rapporti di collaborazione con Autorità di 
Vigilanza e Controllo, Organismi di risoluzione stragiudiziale delle controversie (ADR), 
Istituti economici e di ricerca, Camere di Commercio, Associazioni, Organizzazioni, 
Comitati di Consumatori, Sindacati, Amministrazioni pubbliche e movimenti operanti nel 
territorio; 
17. gestire attività svolte nel rispetto dei fini previsti dal presente Statuto, sottoscrivendo 
accordi e creando alleanze funzionali e partnership associative per sviluppare un adeguato 
movimento progra1mnatico dei consumatori ; 
18. adottare azioni contro ogni forma di inquinamento e per il controllo della qualità dei 
prodotti dei beni di consumo, e tutela della salute e della sicurezza psico-fisica dei cittadini 
utenti; 
19. caldeggiare iniziative di info1mazione e di educazione per il consumo consapevole, per lo 
sviluppo del turismo eco-sostenibile, per l'uso razionale dell ' energia e lo sviluppo di 
energie alternative nella salvaguardia dell ' ambiente e dell ' ecosistema; 
20. avviare Osservatori per rilevare la qualità, i prezzi e le tariffe dei beni di consumo e 

Y., serv1z1; 
.:~ '*. favorire gruppi di acquisto collettivi, stipulare accordi e convenzioni che consentano 

\ ~ 1c ncreti risparmi od altre convenienze per gli associati; 
2 · . appoggiare la mobilitazione dei consumatori e dei cittadini utenti utile ad affermare gli 
~rl.teressi degli stessi ; 1 

23. promuovere strutture di servizio per l' espletamento delle attività dell 'Associazione; 
24. incoraggiare iniziative per l' e-commerce - acquisti online - giochi a premi pubblici e 
privati on line, televisivi, radiofonici e cartacei, affinché sia salvaguardata l ' informazione, 
la corretta pubblicità e' lo svolgimento degli stessi ; 1 

25. prevenire, con oghi mezzo consentito dalla legge, il fenomeno dell 'usura e di sovra 
indebitamento personale, ad ogni livello e sotto qualsiasi forma si presenti anche attraverso 
forme di tutela, prevenzione, assistenza ed infonnazione, attivando o partecipando ad 
iniziative di solidarietà e di difesa legale in favore degli usurati e dei sovra indebitati; 
26. sostenere azioni atte ad abrogare leggi dannose per i consumatori e per la vivibilità 
degli stessi; 
27. elaborare e realizzare attività specifiche di contrasto alla violenza di genere (violenza 
contro le donne, omofobia e transfobia) quali sportelli di infonnazione, assistenza, presa in 
carico, centri antiviolenza attraverso protocolli di collaborazione con gli enti istituzionali, 
pubblici e privati che si occupano nello specifico della materia; 
28. stimolare sia nell ' ambito degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, sia negli ambienti 
educativi extrascolastici, sia nell ' ambito dei contesti fmnigliari , quelle attività mirate alla 
sensibilizzazione, infonnazione, educazione all 'uso delle nuove tecnologie e dei social media, 
alla prevenzione dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo in conformità con la 
normativa nazionale, regionale ed europea. 

Art. 5 bis- Attività diverse 

1) L'Associazione può svolgere attività diverse di cui all'art. 6 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 
117, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale. L'individuazione 
ed attuazione delle attività diverse è rimessa alla competenza della Presidenza 
dell'Associazione, salvo quanto espressamente stabilito in materia dal presente Statuto. 
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Art. 5 ter - Volontariato 

1) L' Associazione persegue la propria missione sociale attraverso attività istituzionali il cui 
impulso ed attuazione è affidato, prevalentemente, all ' impegno volontario degli associati e 
degli iscritti agli enti associati o aderenti . Accoglie l'impegno volontario anche dei terzi non 
soci che intendano contribuire, mediante azioni concrete, al perseguimento delle finalità 
sociali. 
2) L'Associazione può avvalersi dell ' apporto lavorativo di lavoratori dipendenti o di 
prestatori di lavoro autonomo o di altra natura, anche di propri associati e di terzi nel rispetto 
della disciplina del D.Lgs. n. 117/2017. 
3) Il volontario che presta la sua preziosa opera sociale presso l'Associazione ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute per svolgere la sua attività, nelle misure e con le modalità 
stabilite dall ' art. 17 del d.lgs. n. 117/2017. Il volontario non può essere retribuito, né può 
svolgere prestazioni lavorative a fronte di corrispettivo. 
4) Il volontario che presta la sua opera in modalità non occasionali è iscritto presso il registro 
dei volontari istituito, a tal scopo, presso l'Associazione. Il volontario ha diritto a che siano 
attivate, in suo favore, le fanne di assicurazione obbligatoria previste dall ' art . 18, d.lgs. n. 
117/2017. 

Art. 6 - Soci (Diritti e Doveri) 

1) L'Associazione disciplina uniformemente il rapporto e le modalità di partecipazione ~0~ci 
soci alla vita associativa. Possono divenire soci le persone fisiche e giuridiche ~~~-a 'Set 
riconoscono nei principi e nelle finalità dell ' Associazione - iscrivendosi nelle sue St · · ·· _ 
centrali e territoriali - versando la quota associativa e richiedendo la tessera sociale. Il i© ·, ' ~f 
la validità temporale delle tessere e la ripartizione economica del ricavato ottenuto sono '.e ' • · '-i 
dalla Presidenza Nazionale dell 'Associazione. \i"'.,,.:i>-1

01
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2) La Presidenza dell 'Associazione compila copia dell ' elenco di tutti i soci, utilizzand~ 
nominativi e i dati degli iscritti delle singole strutture, così come previsto dalle vigenti leggi 
regionali e nazi~nali in materia. La modalità di iscrizione è normata dal Regolamento sul ' 
tesseramento approvato dalla Presidenza dell'Associazione con cadenza perlomeno biennale, 
con la tracciabilità economica e anagrafica, in ossequio all'art. 3, comma 4, del Decreto 
Ministeriale del MISE del 21 dicembre 2012. 
3) Il numero dei soci è illimitato. Fanno parte dell ' Associazione, in qualità di soci, le persone 
fisiche e giuridiche di cui al Titolo V del Libro V del Codice Civile che condividono ed 
accettano gli scopi sociali impegnandosi a rispettarne lo Statuto e che presentino i seguenti 
requisiti: a) non esercitino attività in contrasto con gli scopi dell 'Associazione; b) non abbiano 
conseguito condanne definitive per reati contro la Pubblica Amministrazione, contro il 
patrimonio e non siano colpiti da misure di sicurezza; e) si impegnino ad osservare il codice 
deontologico dell 'Associazione, approvato dall ' Assemblea Generale (ove esistente). 
4) Sono competenti ad iscrivere nuovi soci le Strutture Regionali , Provinciali/Città 
Metropolitane e Territoriali dell'Associazione. Tale iscrizione conferisce al sottoscrittore la 
qualifica di socio e lo obbliga a rispettare tutti gli adempimenti statutari. Tutti i soci hanno 
diritto al voto in seno all ' Assemblea. 
5) Ad ogni effetto si precisa che: 
• non esiste alcuna limitazione, in funzione della temporaneità alla vita associativa; 
• non sono aimnesse differenze di trattamento tra i soci riguardo ai diritti e ai doveri nei 
confronti dell ' Associazione; 
• la quota, o contributo associativo, non è trasmissibile, né rivalutabile; 
• l'iscrizione implica a carico del nuovo socio il versamento della quota aimuale e di altre 
contribuzioni eventualmente richieste per il godimento dei servizi associativi. Tali contributi 
sono indirizzati all ' esigenze di tutela dei consumatori e debbono improntarsi allo spirito 
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solidaristico dell 'Associazione. 
6) La qualità di socio si perde: 

a. per dimissioni, comunicate per iscritto; 
b. per decesso; 
c. in caso di radiazione proposta dalla Presidenza Nazionale o Regionale o Provinciale/Città 

Metropolitana al Consiglio Nazionale dell 'Associazione, per violazione delle nonne 
statutarie, o per comportamenti lesivi dell ' immagine dell 'Associazione o in contrasto con 
i principi dell ' onore, della dignità e del decoro personale. 

d. Il socio perde il diritto di voto attivo e passivo - ma non la sua qualità di socio - se non è 
in regola con il pagamento annuale dei contributi associativi. 

7) Nessun diritto di natura patrimoniale compete al socio dimesso, deceduto o radiato od a 
suoi eredi o aventi causa, sulle somme versate all 'Associazione a qualsiasi titolo o ragione. 

Art. 7 - Struttura dell'Associazione 

1) L'Associazione, per meglio valorizzare le risorse individuali e sociali dei cittadini 
consumatori, utenti e risparmiatori nei rispettivi ambiti locali e per rappresentarli nei 
confronti delle imprese pubbliche e private fornitrici di servizi ovvero produttrici di beni, 
nonché verso la Pubblica Amministrazione, e per svolgere le proprie attività istituzionali, si 
articola in: 

• Organi dell 'Associazione; 
• Strutture Regionali , Provinciali/ Area Metropolitana; 

~.'~\ • Presidi Territoriali (Sportelli) 

) ~)J Le sedi Regionali e Provinciali/Città Metropolitana sono giuridicamente ed 
amministrativamente autonome, nello specifico godono di autonomia operativa e gestionale­
organizzativa secondb le competenze attribuite dal presente Statuto e dal Regolamento 

~approvato dal Consiglio Nazionale su proposta della Presidenza. Rispondono, altresì, 
direttamente e processualmente tramite il proprio rappresentante dei comportamenti posti in 
essere e di ogni obbligazione assunta. Le sedi Regionali e Provinciali/Città Metropolitana 
devono approvare un proprio Statuto che deve necessariamente essere conforme ed in 
armonia con lo Statuto Nazionale. 

Art. 8 -ADICU Nazionale: Definizioni e compiti 

1) ADICU Nazionale rappresenta il centro di coordinamento dell 'Associazione ed ha la 
competenza su tutto quanto non rimesso alle sedi provinciali e regionali . Essa è, invece, 
competente in via esclusiva per la promozione e lo sviluppo dei rapporti e le relazioni 
internazionali tesi ad assicurare la partecipazione di ADICU nelle Organizzazioni ed 
Associazioni internazionali, europee ed extraeuropee al fine di favorire l' affennazione del 
dialogo in Europa e nel Mediterraneo e sviluppare una politica coerente e coordinata a livello 
internazionale. 
2) Sono compiti di ADICU Nazionale: 
- realizzare l'unità organizzativa di tutti gli iscritti a ADICU sull ' intero territorio nazionale; 
- farsi parte attiva per promuovere la partecipazione di ADICU in tutti gli Organismi nazionali 
compatibili con i fini statutari; 
- favorire le politiche di partecipazione, di conciliazione, di arbitrato ed azione collettiva come 
strumento per accrescere la forza dei consumatori nella società; 
- incentivare e coordinare le attività dei servizi incoraggiando la diffusione sull ' intero 
territorio nazionale e di assistenza all ' estero; 
- caldeggiare attività di studio e ricerca a sostegno delle strategie e delle scelte politiche 
compiute dall 'Associazione; 
- promuovere, coordinare e gestire la formazione dei membri dell 'Associazione e la 
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formazione più in generale; 
- dare impulso ad attività editoriali coerenti e necessarie all ' infonnazione ed alla fonnazione 
dei soci e all'infonnazione dei cittadini con tutti gli strumenti idonei incluso l 'utilizzo delle 
nuove tecnologie. 

Art. 8 bis - Organi Associativi 

1) Sono Organi dell ' Associazione: 
- l 'Assemblea Generale; 
- il Consiglio Nazionale dell 'Associazione; 
- la Presidenza dell'Associazione; 
- il Presidente; 
- il Segretario con funzioni di Tesoriere; 
- il Collegio dei Probiviri; 
- l 'Organo di controllo ex mi. 30 del d.lgs. 117/2017; 
- l'Organo di revisione legale dei conti di cui all ' art. 31 del d.lgs. 117/2017. 

Art. 9 - Assemblea Generale 

1) L' Assemblea Generale, Organo sovrano dell'Associazione, è composta dai delegati elett( 0~ 
dalle Assemblee delle sedi Regionali come da Regolamento predisposto dalla Preside~ta Se 

dell ' Associazione e approvato dal Consiglio Nazionale dell 'Associazione. I soci déi~~.a 
possono farsi rappresentare per delega scritta, da altro socio che non può utilizzare pi~ a~ 
deleg~e ?ltre la prop~a. Spe~ta al _Presidente dell ' Asse~,blea, che può avval~rsi. ~i U.~ ~ / 
c01rumss10ne per la venfica dei poten, accertare la regolanta delle deleghe, definire 1 s1ste111t,'-...-~ 
di votazione, e stabilire il diritto di intervento. ~"'~~~~ 
2) L'Assemblea Generale è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, da · 
persona da questi designata. Viene convocata ogni 5 anni dal Presidente o da chi ne fa le veci 
mediante avviso scritto, da inviare almeno entro 15 giorni prima di quello fissato per la 
adunanza, contenente la data della riunione, l ' orario, il luog0 e l' ordine del giorno. 
3) L' Assemblea Generale è, inoltre, convocata a richiesta di almeno un decimo degli 
associati o quando il Consiglio Nazionale dell 'Associazione lo ritiene indispensabile. 
Delle riunioni dell ' Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 
verbalizzante e conservato presso la sede sociale. 
4) L'Assemblea Generale può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella 
convocata per la modifica dello Statuto e lo scioglimento, la trasfonnazione, la fusione o la 
scissione dell ' Associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi. 
5) L'Assemblea Generale ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la 
presenza della metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega; in seconda 
convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o per delega e 
delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 
6) L'Assemblea Generale straordinaria modifica lo statuto dell 'Associazione con la presenza 
di almeno % dei delegati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di 
scioglimento e liquidazione nonché per la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole 
di almeno % dei presenti. 

Art. 10 - Assemblea Generale (Compiti) 

1) L' Assemblea: 
• determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'Associazione; 
• nomina e revoca i componenti degli Organi Sociali; 
• delibera sulla responsabilità dei componenti degli Organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti; 
• delibera sulle modificazioni dell ' Atto Costitutivo o dello Statuto; 
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• approva l' eventuale Regolamento dei lavori assembleari ; 
• delibera lo scioglimento, la trasfonnazione, la fusione o la scissione dell 'Associazione; 
• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall 'Atto Costitutivo o dallo Statuto alla sua 
competenza. 

Art. 11 - Consiglio Nazionale dell'Associazione 

1) Il Consiglio Nazionale dell 'Associazione è formato da un minimo di 7 ad un massimo di 21 
componenti e viene eletto dall 'Assemblea Generale; dura in carica 5 anni e i suoi membri 
possono essere rieletti. Il Consiglio Nazionale è convocato dal Presidente, almeno una volta 
l ' anno. 
2) Persegue gli indirizzi e gli obiettivi generali fissati dall 'Assemblea Generale fornendo linee 
guida e indicazioni operative alle Strutture Centrali e Territoriali dell 'Associazione. 
3) Compie tutti gli atti la cui competenza non sia per legge di pertinenza esclusiva 
dell 'Assemblea Generale o della Presidenza. In particolare, tra gli altri compiti: 

• approva annualmente il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, ove previsto, curando i 
relativi adempimenti di legge; 

• stabilisce la quota associativa in base al Regolamento; 
• delibera le modalità d ' invio da parte delle Strutture Regionali, Provinciali/Aree 

Metropolitane e Territoriali alla Presidenza degli elenchi dei rispettivi tesserati in base 
alle nonne in materia emanate e vigenti a livello regionale e nazionale; 

r 
e~ 

~ · 

disciplina l' ammissione degli associati e delibera sull ' esclusione di coloro che abbiano 
violato le nonne statutarie, compromesso l' immagine dell 'Associazione o tenuto una 
condotta in contrasto con i principi dell ' onore, della dignità e del decoro personale; 
recepisce la stipula e la sottoscrizione di Patti Federativi, Protocolli d ' intesa e 
convenzioni con al~ri soggetti aventi finalità e scopi convergenti a quelli 
dell 'Associazione; 

• adotta provvedimenti d'urgenza nell ' interesse dell 'Associazione di competenza 
dell 'Assemblea Generale che dovranno comunque essere ratificati nella prima seduta 
utile dell 'Assemblea medesima; ' 

• approva il Regolamento dell 'Associazione proposto dalla Presidenza dell 'Associazione. 

Art 12 - Presidenza dell'Associazione 

1) È l' Organo amministrativo e di governo dell 'Associazione. Attua gli indirizzi generali e le 
deliberazioni dell 'Assemblea Generale e del Consiglio Nazionale dell 'Associazione alle quali 
risponde. Si riunisce di regola almeno 3 volte l' anno, previa convocazione del Presidente. 
2) All ' interno dell 'Organo il Presidente distribuisce gli incarichi tra i suoi componenti e la 
scelta è fonnalizzata in apposita deliberazione. 
3) La Presidenza è formata da un minino di tre ad un massimo di sette componenti eletti 
dall 'Assemblea Generale e che possono essere rieletti e dura in carica 5 anni. È validamente 
costituita quando è presente la maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni sono 
assunte a maggioranza dei presenti. 
4) Compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione la cui competenza non sia 
per legge di pertinenza esclusiva dell 'Assemblea Generale o del Consiglio. In particolare, tra 
gli altri compiti: 

• amministra l'Associazione, 
• attua le deliberazioni dell 'Assemblea Generale e del Consiglio Nazionale 

dell 'Associazione, 
• predispone annualmente per l' approvazione del Consiglio Nazionale dell 'Associazione, il 

bilancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale; 
• stipula e sottoscrive tutti gli atti e i contratti inerenti le attività associative, ivi compresi 

9 



gli Atti Federativi, i Protocolli d ' intesa e le convenzioni con altri soggetti, previa 
autorizzazione del Consiglio Nazionale dell 'Associazione; 

• cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 
• è responsabile degli adempimenti com1essi all ' iscrizione nel Registro Unico Nazionale 

Terzo Settore (Runts); 
• propone al Consiglio Nazionale dell 'Associazione l ' espulsione dei soci che abbiano 

violato le nonne statutarie, compromesso l ' immagine dell 'Associazione ovvero tenuto 
una condotta in contrasto con i principi dell ' onore, della dignità e del decoro personale; 

• accoglie o rigetta le domande degli aspiranti soci. 
5) Predispone e propone al Consiglio Nazionale dell ' Associazione il Regolamento 
dell ' Associazione. 
6) Predispone le modalità operative dei Presidi territoriali (Sportelli). 
7) Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito. 

Art. 13 - Il Presidente 

1) Il Presidente è l' Organo di rappresentanza politica unitaria dell ' Associazione, ad esso 
compete la convocazione del Consiglio Nazionale nonché la presidenza dello stesso e 
dell ' Assemblea Generale. 
2) Il Presidente, eletto dall 'Assemblea a maggioranza dei presenti , ha la rappresen,t z~ 
lega~e, amministrativa e neg~ziale d~ll ' ~ss.ociazione, co~rdi~a l ' atti:'i~à de!la Pres · l::''fft..i~ sette 
Nazionale, ne convoca e presiede le numom. Svolge l' ordmana ammm1straz10ne e d? 
spetta la firma sociale. ,~· .~ !f.:f) 
3) Stipula e sottoscrive tutti gli atti e i contratti inerenti le attività associative, ivi com~f~st R '-'d 
Atti Federativi, i Protocolli d' intesa e le convenzioni con soggetti pubblici e privati tra t1).l<f"°"'~.__...­
Amministrazi6ni Pubbliche di cui all ' art. 56, co.1 , del D.Lgs. 117/2017, dispone l ' apertu(~ 
conti correnti bancari e postali e firma la corrispondenza che impegna l 'Associazione. 
4) Dura in carica 5 anni, è rieleggibile e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni 
volontarie o per eventuale revoca decisa dall ' Assemblea. ' 
5) Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca e presiede 
l 'Assemblea Generale per l' elezione del nuovo Presidente e

1 

degli Organi Sociali. 
6) Cura l' ordinaria amministrazione sulla base delle direttive dell ' Assemblea e della 
Presidenza dell 'Associazione, riferendo in merito all ' attività svolta. 
7) Può in caso di urgenza assumere provvedimenti di nonnale competenza del Consiglio 
Nazionale che dovranno essere sottoposti a ratifica dello stesso entro 15 giorni . 
8) Nelle ipotesi di parità nelle votazioni sulle deliberazioni che il Consiglio Nazionale dovrà 
assumere, prevale il voto del Presidente Nazionale. 

Art. 13 bis - Segretario con funzioni di Tesoriere 

1) Il Segretario con funzioni di Tesoriere dell'Associazione Nazionale (di seguito Segretario) 
esercita tutti i poteri legati alla conduzione di carattere ordinario e tecnico dell'Associazione, 
che non siano riservati per legge o per Statuto, alla competenza di altri organi associativi, 
secondo le eventuali indicazioni fornite dalla Presidenza dell 'Associazione. 
2) In quanto fiduciario del Presidente egli lo rappresenta e lo sostituisce nei rapporti con i 
terzi , Enti ed Istituzioni; 
3) In via esemplificativa e non tassativa, il Segretario: 
- è responsabile del personale operante in sede nazionale; 
- coadiuva il Presidente o la Presidenza Nazionale nell'esplicazione delle attività esecutive 
che si rendano necessarie od opportune per il funzionamento dell'amministrazione 
dell'Associazione; 
- verifica la regolarità e la corrispondenza contabile dei rendiconti finanziari dei singoli 
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progetti; 
- partecipa di diritto alle riunioni degli organi dell'ADICU Nazionale; 
- cura la tenuta dei libri verbali delle Assemblee, del Consiglio Nazionale e della Presidenza 
Nazionale nonché del libro generale dei soci - composto dagli elenchi regionali e dei soci e -
aggiornato annualmente con l ' indicazione delle quote versate direttamente all ' associazione 
nazionale per gli scopi statutari, ivi compresa le quote per le quali sussiste la morosità; 
- è il garante del controllo della compatibilità tra mezzi disponibili e spese, nonché della 
contabilità e regolarità degli atti amministrativi. 

Art. 14 - Collegio dei Probiviri 

1) Il Collegio dei Probiviri, fonnato da tre componenti eletti dall 'Assemblea Generale, ha 
giurisdizione sugli iscritti all ' Associazione e decide sui ricorsi presentati dai singoli soci o 
da Organi Regionali, Provinciali/ Area Metropolitana o Strutture Territoriali in ordine a 
decisioni del Consiglio Nazionale dell 'Associazione e degli Organi Territoriali. 

Art. 15 - Organo di Controllo 

1) Al 1icorrere delle condizioni di cui all ' art. 30, comma 2, d.lgs. n. 117/2017, il 
Consiglio dell 'Associazione elegge un Organo di Controllo, anche in forma monocratica, 
.dotato dei requisiti professionali richiesti dall ' art. 30, comma 5, d.lgs. 117 cit. L'Organo di 

Y,.-~oiitrollo svolge le funzioni previste ai c01mni 6, 7, 8 dell ' art. 30, d.lgs. 117 cit., ivi inclusa la 
,!b-::1, .evisione legale dei conti. I componenti del Organo di Controllo devono possedere requisiti di 

.,s ecifica competenza serietà ed esperienza e nei confronti dei predetti trovano applicazione le 
cause di ineleggibilità e di decadenza di cui all ' art. 2399 e.e. Dura in carica 5 anni e scade 
<illa data di approvazione del bilancio o rendiconto per cassa del quarto anno successivo o, 

/ se di durata inferiore, alla datai di cessazione per qualunque causa del mandato del Consiglio. 

Art. 16 - Revisione Legale dei Conti 

1) Al ricorrere delle condizioni previste dall ' art. 31 , comma 1, del d.lgs. n. 1J7/201 7 il 
Consiglio elegge un Revisore legale dei cdnti iscritto presso il relativo registro. Il Revisore 
legale dura in carica 5 anni e scade a'lla data di approvazione del bilancio o rendiconto per 
cassa del quarto anno successivo o, se di durata inferiore, alla data di cessazione per 
qualunque causa del mandato del Consiglio. 

Art. 17 - Strutture dell'Associazione 

1) L'Associazione si articola in ambito: 
a. Nazionale; 
b. Regionale; 
c. Provinciale/ Area Metropolitana 

2) Le strutture dell 'Associazione sono istituite dalla Presidenza dell 'Associazione. 
3) Le strutture Provinciali/ Area Metropolitana vengono istituite dalla Presidenza 
dell ' Associazione su proposta del Presidente Regionale, giurisdizionalmente competente. In 
caso di diniego, la parte interessata potrà ricorrere entro 30 giorni dall ' avvenuta 
comunicazione al Consiglio. Perdurando il contrasto, la controversia sarà devoluta al giudizio 
del Collegio dei Probiviri. 
4) Gli Organi Regionali, Provinciali/ Area Metropolitana sono: 
• lAssemblea dei Soci - convocata di regola ogni 5 anni, alla quale partecipano i soci in 
regola con l ' iscrizione alla struttura di appartenenza e con il versamento della relativa quota 
associativa. Definisce le linee fondamentali e il programma di azione, nel rispetto degli 
indirizzi e delle deliberazioni dell ' Assemblea Generale in materia. Designa i delegati 
Regionali, provinciali/area metropolitana all ' Assemblea Generale. Inoltre, elegge: 
• il Presidente Regionale/Provinciale che rappresenta legalmente la Struttura; finna gli 

11 



atti aimninistrativi e gli atti finanziari e sovrintende alla corretta gestione delle attività 
associative e progetti nella propria giurisdizione territoriale. Il Presidente potrà sottoscrivere 
Atti Federativi, Protocolli d' intesa e convenzioni con soggetti pubblici e privati, 
Associazioni ed Istituzioni operanti nel territorio di rispettiva giurisdizione aventi scopi e 
finalità compatibili a quelli statutariamente perseguiti dall 'Associazione, previa 
autorizzazione della Presidenza dell 'Associazione. 
• Il Consiglio della struttura Regione/Provincia/ Area metropolitana viene eletto 
dall ' assemblea dei Soci della Regione/Provincia/Area metropolitana e dura in carica 5 
anni e collabora con il presidente della Regione/Provincia/ Area metropolitana nella gestione 
della stessa. 
5) Le Strutture dell 'Associazione sono disciplinate dal Regolamento dell 'ADICU. 
6) Le strutture Regionali, Provinciali/ Aree Metropolitane possono dotarsi di un proprio 
statuto e richiedere un proprio codice fiscale in aderenza alle disposizioni dello Statuto 
dell 'Associazione in vigore e previa approvazione della Presidenza dell 'Associazione. ~ 

7) I Presidenti Regionali e Provinciali/Aree Metropolitane, i responsabili , i volontari di ogni <>~~e."o 
livello, non possono rivestire cariche in altre associazioni di consumatori e in associazion{ c..~'!-'~ 
comunque connesse al mondo del consumerismo, eccezion fatta per quelle di dirqtta È ' 
emanazione della ADICU aps, né ricoprire ruoli dirigenziali in organismi esecutivi di azien ~ ~ ~ 
enti, organizzazioni aventi scopo di lucro e simili; resta salva la possibilità di esercitare ·~ .... ~ci>1~1J 
propria attività libero - professionale in forma individuale e/o associata. ·O - ~:, : 

Art. 18 - Presidi Territoriali (Sportelli) 

1) L'Associazione, per garantire una effettiva e capillare rappresentatività territoriale, potrà 
istituire altri Presidi Territoriali (Sportelli) . Competenti ad istituire i predetti saranno i 
presidenti Provinciali/ Area Metropolitana. A tale istituzione dovrà seguire una formale 
comunicazione agli organi superiori contenente, altresì, la nomina del Responsabile. 
2) In un territorio dove non è presente nessuna struttura dell 'Associazione, l' istituzione del 
presidio territoriale sarà di competenza della Presidenza dell 'Associazione. 
3) Le modalità operative degli Sportelli verranno regolamentate dalla Presidenza 
dell'Associazione. 

Art. 19 - Patrimonio 

1) L'Associazione può trarre le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo 
svolgimento delle attività, previste dal presente Statuto e dalla nonnativa vigente, da: 
a) quote e contributi degli associati, nella misura decisa annualmente dal Consiglio Nazionale 
dell 'Associazione; 
b) eredità, donazioni e legati; 
e) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici , anche 
finalizzati al sostegno di specifici e documentati prograimni realizzati nell ' ambito dei fini 
statutari; 
d) contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali; 
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 
svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in 
maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali; 
g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento , quali feste 
e sottoscrizioni anche a premi nonché operazioni di fundraising; 
i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell ' associazionismo di promozione sociale. 
2) L'Associazione è tenuta per il periodo di tempo previsto dalla normativa vigente alla 

, 
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conservazione, con l'indicazione dei soggetti eroganti, della documentazione relativa alle 
risorse economiche derivanti da eredità, donazioni e legati, contributi dello Stato, delle 
regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di 
specifici e documentati programmi realizzati nell ' ambito dei fini statutari, contributi 
dell 'Unione europea e di organismi internazionali, entrate derivanti da prestazioni di 
servizi convenzionati, nonché, per le erogazioni liberali degli associati e dei terzi della 
documentazione relativa alle erogazioni liberali se finalizzate alle detrazioni di imposta e alle 
deduzioni dal reddito imponibile. 

Art. 20 - Bilancio di Esercizio 

1) L' anno sociale e finanziario ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre. 
2) Il bilancio di esercizio, predisposto dalla Presidenza dell 'Associazione è approvato dal 
Consiglio Nazionale dell 'Associazione. Consta dello Stato patrimoniale, dal rendiconto 
~estionale che indica i proventi e gli oneri dell 'Associazione e della Relazione di missione 
3gn;n-

1

• che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale e le modalità di 

~
perseguimento delle finalità statutarie. Nella Relazione di missione è documentato, a cura 
d9llf Presidenza dell 'Associazione, il carattere secondario e strumentale delle attività 
~iy9rse di cui al precedente art. 4 bis. Se l 'Associazione ha ricavi, rendite, proventi o 

~ oz>"1#i.Jirate annuali inferiori a 220.000,00 euro, la Presidenza dell 'Associazione può predisporre, 
~:~~:~\~~ luogo del bilancio di cui al precedente art. 13 .2, il rendiconto per cassa. In tal caso la 
~documentazione del carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui al 

precedente art. 4 bis, dovrà essere annota in calce a tale rendiconto. Il bilancio di 
esercizio o il rendiconto per cassa deve essere depositato presso la Sede Sociale almeno 15 
giorni prima della riunione del Consiglio Nazionale dell 'Associazione convocato per la sua 
approvazione e può essere consultato da ogni componente. 
3) Il Consiglio Nazionale per l ' approvazione del bilancio di esercizio o del rendiconto .per 
cassa deve tenersi entro quattro mesi dalla chiusura dell ' esercizio sociale, salvi casi 
eccezionali in ricorrenza dei quali può essere deliberato entro e non oltre sei mesi. 
4) L'Associazione ha l 'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la 
realizzazione delle attività istituzionali statutariamente previste e di quelle ad esse 
direttamente connesse. 
5) Il bilancio o il rendiconto per cassa devono essere depositati presso il Registro di cui 
all ' art. 45 del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, in osservanza dei te1mini di legge. 
6) Al ricorrere dei requisiti dimensionali prescritti dall ' art. 14, comma 1, del decreto 
legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e s.m.i, la Presidenza dell 'Associazione predispone il 
bilancio sociale secondo le modalità e le forme stabilite nella richiamata disposizione, e lo 
sottopone all ' approvazione del Consiglio Nazionale dell 'Associazione provvedendo al suo 
deposito presso il Registro di cui all ' art. 45 del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e 
s.m.i e alla pubblicazione sul proprio sito internet o di quello della Rete associativa nazionale. 

Art. 21 - Libri Sociali 

1) Gli Organi dell 'Associazione devono istituire e aggiornare i libri sociali di cui all ' art. 15 
del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e s.m.i, ossia: 
1. il libro dei soci; 
2. il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio; 
3. il libro delle adunanze e delle deliberazioni della Presidenza; 
4. il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell 'Organo di controllo di cui all ' art. 30 del 
d.lgs. n. 117/2017, se istituito; 
5. il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di revisione legale dei conti di cui 
all ' art. 31 del d.lgs. n. 117/2017, ove istituito, e se l'obbligo di tenuta sia previsto dalle vigenti 
disposizioni in materia di revisione legale dei conti. 
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2) I libri sociali sopra elencati possono essere tenuti, per ciascun esercizio amministrativo, 
senza formalità e in modalità libera, anche elettronica o telematica, purché, in ogni tempo, 
siano da essi estraibili: 
a. per il libro soci: i dati relativi alla posizione dei soci, nel rispetto delle vigenti disposizioni 
in materia di privacy; 
b. per i libri dal n. 2) al n. 5): i verbali ivi trascritti e gli eventuali allegati. 

Art. 22 - Convenzioni 

1) Le Convenzioni tra l 'Associazione e le Amministrazioni pubbliche di cui all ' art. 56 comma 
1 del D. Lgs. 117/2017 e con altri soggetti pubblici e privati aventi le stesse finalità sociali 
dell 'Associazione sono stipulate dal Presidente dell 'Associazione, quale suo legale 
rappresentante. 
2) Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la sede 
dell 'Associazione. 

Art 23 - Scioglimento 

1) L'Assemblea Generale, convocata in via straordinaria può decidere lo scioglimento 
dell 'Associazione con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) degli aventi diritto di 
voto. 
2) In caso di scioglimento l 'Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le modalità 
di liquidazione del patrimonio sociale e la sua devoluzione. 
3) In caso di scioglimento, per qualsiasi titolo, dell 'Associazione, i suoi beni patrimoniali 
saranno devoluti ad altra Associazione di promozione sociale con finalità analoghe, previo 
parere positivo dell 'Ufficio di cui all'art. 45, comma 1, del decreto legislativo n. 117 del 2 
luglio 2017, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art. '24 - Norme Finali 

1) Per tutto ciò che non espressamente regolamentato dal presente Statuto si rinvia alle 
disposizioni del Codice Civile, nonché alle vigenti specifiche disposizioni nonnative - anche 
di carattere regionale e comunale - e regolamentari in materia. 

Roma, 15/10/2020 

Il Presidente 

~ 
Il Segretario 

y~Jo'~ 
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